
SCUOLA RESIDENZIALE | La modalità di studio più classica. I valori
aggiunti rispetto alle altre modalità di studio sono la 
residenzialità, possibilità di una crescita caratteriale in un 
ambiente comunitario, la possibilità di interagire direttamente 

con i docenti, la disponibilità di una estesa biblioteca per studi e 
approfondimenti e la possibilità di concentrarsi maggiormente sullo studio. —

SCUOLA TELEMATICA | È possibile seguire live da casa le lezioni della 
Scuola Residenziale tramite un collegamento Internet, potendo 
interagire con gli altri studenti e con il docente. Questo servizio 
è disponibile sia per il Certificato, sia per il Diploma di Teologia. 

Inoltre, è possibile seguire anche singoli corsi. —

SCUOLA A DISTANZA | La SaD viene incontro a chi non ha la possibilità 
di seguire le lezioni live, ha tempo limitato e deve coordinarsi con 
i suoi altri impegni quotidiani. Con questa modalità si possono 
seguire singoli corsi o conseguire l’Attestato o il Certificato di 

Teologia. È una modalità student-friendly, nella quale il ritmo di studio si adatta 
molto allo studente che può interagire su un blog con gli altri studenti. 
A seconda del tempo che può esservi dedicato, esistono due modalità:
• standard: 1 attività al trimestre (impegno richiesto:4/5 ore/sett);
• express: 2 o più attività al trimestre. —

SCUOLE SUCCURSALI | La modalità di studio nella quale tutto il corso del
Certificato di teologia viene insegnato presso una chieda locale 
durante i fine settimana. Un corso ogni due mesi circa con due 
fine settimana di lezione più l’esame finale.
I vantaggi sono di poter studiare in gruppo da casa, una 

interazione diretta con i docenti e la possibilità di applicare immediatamente 
nella propria vita e chiesa quanto appreso. —

Scegli la modalità che più ti si adatta! Adesso hai meno scuse per non 
impegnarti nello studio della Bibbia per una tua crescita personale e per un tuo 
migliore servizio nella Chiesa!
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 Quattro modalità di studio 

Per chi si sta avvicinando alla Bibbia e vuole cominciare a 
conoscerla in modo semplice e pratico, è disponibile una 
serie di manuali di studio per corsi di formazione biblica 
basilare da usare individualmente o in gruppo (scuole 
domenicali, gruppi giovani, cellule ecc.). 
I titoli disponibili al momento sono:

• Dio, com’è?
• Ciò che la Bibbia insegna
• Panorama del Nuovo Testamento 1
• Panorama del Nuovo Testamento 2
• Panorama dell’Antico Testamento 1
• Panorama dell’Antico Testamento 2
Prossimamente sarà disponibile Lezioni di vita cristiana ed è già possibile 
prenotarlo scrivendo a corsiemmaus@ibei.it —

SENZA MASCHERINE, MA CON CAUTELA!
Le normative attuali ci permettono di poter 
vivere insieme nel casale rispettando alcune 
regole ma, avendo tutti il Green Pass, 
possiamo essere più rilassati e smettere di 
“mascherarci”. —

Info importanti
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P
er il secondo anno, 
ringraziando Dio e i fratelli 
e sorelle che sono stati i Suoi 
strumenti, abbiamo potuto 

disporre di fondi, di provenienza 

 Alcuni dei nostri 
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Dalla penna del preside

N
ella Bibbia, nel libro dei 
Numeri, leggiamo come il 
popolo di Israele vivesse una 
sorta di “incertezza”. Il loro 

cammino dipendeva da Dio e dalle 
Sue insindacabili decisioni. Quando 
la nuvola che li guidava si fermava si 
accampavano ma, quando la nuvola 
si alzava dovevano essere pronti a 
rimboccarsi le maniche per smontare 
tutto e ripartire. Che fosse il mattino 
dopo o dopo una lunga permanenza. 
Non lo sapevano mai in anticipo. 

Negli ultimi due Anni Accademici 
abbiamo dovuto fare la stessa cosa.
Dal febbraio 2020 siamo stati forzati 
a “inventarci” cose nuove, ad essere 
pronti a dei cambiamenti abbastanza 
improvvisi e veloci: chiusura completa, 
“tutti dentro” e lezioni su zoom; 
apertura parziale, con mascherine; 
distanziamento e disinfezione; 
limitazioni degli spostamenti; 
controllo arrivi con temperatura e 
autocertificazioni; vaccini e Green 
Pass... 
Senza sapere mai, con grande 
anticipo, cosa avremmo dovuto fare. 
Insicurezze e cambiamenti che 
hanno stimolato una maggiore 
consapevolezza della incertezza delle 
nostre vite, mettendo in crisi la nostra 
umana presunzione ed arroganza.

Hanno, però, stimolato anche 
la consapevolezza della nostra 
dipendenza dalla sovranità di Dio. 
Abbiamo tutti toccato con mano cosa 
significhi ciò che scrisse l’apostolo 
Giacomo: “Se Dio vuole saremo in 
vita e faremo...”. 
Tutto questo ci ha portati, anche 
all’IBEI, a cercare in Dio i nostri 
punti fermi, a fidarci di più di Lui ed 
a pregare di più. Senza rinunciare alla 
programmazione e alla progettualità, 
ma con una maggiore disponibilità 
all’adattamento, alla ricerca di 
nuove soluzioni, all’uscita da schemi 
preordinati.

Però... Eben-ezer, Dio è stato il nostro 
aiuto e fino a qui siamo arrivati!
Adesso abbiamo cominciato un 
nuovo anno e possiamo ringraziare e 
lodare Dio per i nuovi fratelli e sorelle 
che iniziano un percorso di crescita 
personale e di studio; per chi lo sta 
continuando; per la disponibilità di 
tutti i collaboratoti; per i doni ricevuti 
(sostegni e borse di studio) e perché 
ci permette, anche quest’anno, di 
essere Suoi collaboratori per la crescita 
personale nella relazione con Dio, 
prima per essere e poi per fare ciò che 
Lui ha disposto e ci ha affidato! —
Gianfranco Giuni

estera, per poter concedere delle 
borse di studio parziali a fratelli 
e sorelle che volevano studiare, 
ma che non avevano tutta la 
disponibilità finanziaria per farlo. 

Inoltre i fratelli di una chiesa, non 
chiedete quale, non lo diremo, hanno 
deciso di dare delle offerte specifiche 
affinché una persona potesse studiare 

all’IBEI. Un bell’esempio di “borsa 
di studio locale”. Un’altra ha ricevuto 
delle offerte specifiche per lo studio 
da parte di altri...
Oltre a questo, abbiamo ricevuto 
un’offerta per iniziare ad installare 
un impianto di condizionamento 
d’aria nel casale in modo da poterlo 
utilizzare meglio anche durante 
l’estate (chi vi ha trascorso qualche 



 Borse di studio 
 e altri aiuti 



R
oberta Giangiulio è la 
nostra nuova Responsabile 
Amministrativa! Dopo un 
percorso di studio all’IBEI, 

ha deciso di fermarsi a collaborare 
prendendo il posto che Alessandro 
Zanella stava lasciando. Un 
bell’avvicendamento e una risposta ai 
bisogni e alle nostre preghiere. 

Ci sono momenti nella propria vita in cui è più facile 
guardarsi indietro e riconoscere come il Signore ha guidato 
ogni passo. Momenti in cui vediamo con più chiarezza 
come ogni pennellata del Signore ha contribuito al Suo 
disegno perfetto per noi. L’anno scorso ho avuto uno di questi 
momenti. A gennaio sono stata invitata ad unirmi, come 
amministratrice, alla squadra dell ’IBEI.
È una storia che è iniziata diversi anni fa quando il Signore 
ha fatto in modo che trovassi lavoro come contabile. Ha 
continuato quando ha messo nel mio cuore il desiderio di 
servirlo in un modo “speciale” e poi quando ho conosciuto per 
la prima volta una scuola succursale di IBEI.
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Dopo 32 anni di servizio... Alessandro Zanella e sua moglie Anna 
si sono ritirati per godersi una meritata pensione e i nipotini

A
lessandro e Anna sono stati fedeli nel servizio 
all’IBEI e, con loro, se ne va un pezzo 
importante, una parte della nostra “memoria 
storica”!

Ho conosciuto Alessandro nel lontano 1985 a un 
campeggio per bambini all’IBEI: Alessandro era il mio 
monitore! Lui era studente IBEI, io un bambino di 8 anni. 
Non ho moltissimi ricordi di quel campo, ma ricordo che 
Alessandro era pacato e gentile con noi bambini. Negli 
anni con la mia famiglia ho sempre frequentato le feste 
di chiusura dell’anno accademico al Casale (e in quei 
tempi, anche quelle di apertura), e così ho notato, con i 
miei occhi di bambino, che aveva sposato una ragazza 
chiaramente straniera, Anna, e aveva avuto svariati figli, 
che poi ho scoperto essere tre: Samuele, Silvio e Mattia. 
La mia prima interazione da adulto con Alessandro l’ho 
avuta nell’estate del 2002 quando ho collaborato ad un 
altro campo biblico all’IBEI, questa volta per giovani. 
Ma la vera collaborazione è per me iniziata nel 2007 
quando sono diventato un docente dell’IBEI ed ho potuto 
conoscerlo molto più da vicino. La qualità maggiore che 
ho notato, negli anni, in Alessandro è stata la fedeltà nel 
servizio e la sua fiducia nel Signore. Come Economo 
(oggi diremmo Responsabile Amministrativo), Alessandro 
ha visto tante situazioni finanziariamente precarie e spesso 
ha affermato: “Secondo gli standard normali, dovremmo 
chiudere! Ma il Signore in qualche modo ha provveduto 
anche quest’anno”. Di fronte ad emergenze economiche, 
ci ha confessato che spesso pensava: “Signore, questa volta 
non so cosa ti inventerai per risolvere questa situazione”. 
Eppure, il Signore è puntualmente intervenuto!
Fares Marzone, che è stato preside per oltre due decenni, 
ha speso queste parole per Alessandro alla festa di 

chiusura dell’anno accademico 2020/21: “È stato un 
privilegio svolgere il nostro servizio insieme in momenti 
facili e in altri un po’ meno. La stima reciproca non è mai 
mancata durante tutti questi anni e ringrazio il Signore 
perché Alessandro ha saputo amministrare bene le finanze 
dell’Istituto permettendoci non solo di andare avanti (cosa 
che sarebbe stata impensabile in un contesto secolare) 
ma anche di concretizzare dei progetti non indifferenti...
Il suo lavoro è stato di alta qualità a livello professionale 
oltreché spirituale. Abbiamo sempre raggiunto un’intesa 
per il bene dell’Istituto e, soprattutto, dell’opera più in 
generale, un aspetto che abbiamo sempre ritenuto molto 
importante. Al di là di quello amministrativo, di lui ho 
molto apprezzato il grande e umile impegno anche in altri 
settori. Ad esempio, non si è mai tirato indietro lavorando 
manualmente nella proprietà o andando a prendere e ad 
accompagnare, in più occasioni, ospiti che arrivavano o 
partivano alle ore più impensate”.
Naturalmente Alessandro non è stato solo: sua moglie 
Anna, prima dietro le quinte (dal punto di vista dell’IBEI) 
e poi a più riprese in prima linea lo ha assistito e ha 
assistito alla vita al Casale. Con energia e determinazione, 
anche lei si è rimboccata le maniche e ha faticato con gioia 
in svariate mansioni. È più volte stata la mentore di alcune 
studentesse e insieme hanno frequentemente aperto le 
porte di casa agli studenti e al personale. Penso che  tutti 
i loro ospiti ricordino con piacere le serate all’insegna 
della raclette! (per chi non ha avuto questa fortuna e non 
sa di cosa si tratta, è un tipico piatto svizzero a base di 
formaggio e patate).
Collaborare in un’opera per così tanti anni non è facile: le 
difficoltà oggettive del ministero, le sfide relazionali nel 
servire in una squadra, le vicissitudini della vita di chiesa 
locale (Alessandro e Anna hanno servito con fedeltà 
per molto tempo a Roma nella chiesa Il Traguardo – 
già conosciuta come Due Leoni, per la località dove si 
trovava), sono tutti fattori che nel tempo logorano. Grazie 
al Signore, hanno trovato nel loro Dio la forza e la grazia 
per perseverare, aiutandosi a vicenda e donandoci un 
bell’esempio di servizio fedele. Grazie! —
DP

giorno l’estate scorsa... può capirne molto bene la 
necessità!) con gruppi e viaggi di studio.
Tanti” miracoli finanziari” che incoraggiano tutti: 
studenti, amministratori e personale docente e non, 
ma per i quali dobbiamo, prima di tutto, ringraziare il 
nostro Signore Gesù, che continua, nonostante tutto, 
a prendersi cura di noi! —



 Scuola a distanza 

È un percorso che si è intensificato sempre di più in questi 
tre anni di studio alla residenziale, anni in cui ho ricevuto 
moltissimo, anni in cui il Signore mi ha trasformato e 
parlato così tanto! È stato importante il ruolo che ho avuto 
per alcuni anni come rappresentante degli studenti e l ’aver 
aiutato in ufficio durante le ore giornaliere di lavoro che 
ogni studente deve svolgere. Questo mi ha permesso, nel 
tempo e con gradualità, di conoscere sempre meglio lo staff 
ed ha contribuito ad accrescere la fiducia che già c’era in 
questa missione. Un altro aspetto che mi ha colpito, e che è 
stato determinante nella decisione di rimanere qui a IBEI, è 
stato vedere la passione delle persone che mi circondano e che 
si adoperano per questo ministero. Sebbene ci sia stata una 
decisione, il passaggio da studentessa a collaboratrice è stato 
così naturale e graduale che non posso far altro che ammirare 
il piano del Signore e ringraziarlo per come ha guidato ogni 
cosa!
Ora, contemplo Dio e la Sua opera e non posso far altro che 
riconoscere che non sono in grado di offrirGli nulla da me 
stessa, ma posso impegnarmi nel dare quello che dalla Sua 
mano ho ricevuto (1 Cronache 29:11-14). —
Roberta

L
a Scuola a Distanza trasporta 
il percorso formativo dell’IBEI 
nelle case di coloro che 
vogliono studiare ma non 

hanno modo di frequentare la 
Scuola Residenziale, Telematica o 
le Scuole Succursali.

Al momento abbiamo circa 80 
studenti da varie parti dell’Italia e 
paesi limitrofi (Svizzera, Austria, 
Germania, Albania) che studiano in 
questa modalità. Il grande vantaggio 
della Scuola a Distanza è che offre 
l’opportunità di studiare senza 
doversi spostare dal proprio contesto. 
Tutto il materiale didattico, infatti, 
è accessibile direttamente da casa 
propria accedendo ad un portale 
didattico online. 
Ciascun corso dura tipicamente un 
trimestre (12/13 settimane) e ogni 
settimana sono delineate tutte le 
attività che ciascuno studente deve 
svolgere. Una settimana tipica include: 
lettura della dispensa, quiz, video-
lezione e partecipazione al forum. 
Oltre a queste attività settimanali, 
nell’arco del trimestre, ci sono anche 
due appuntamenti facoltativi su 
Zoom con gli altri partecipanti e 

il docente del corso. Queste serate, 
una recente aggiunta, sono un’ottima 
occasione per approfondire i 
contenuti del corso direttamente con 
il docente. 
In tutto il percorso di studio il 
Coordinatore della Scuola a Distanza 
accompagna gli studenti passo dopo 
passo. Il percorso didattico può essere 
di due tipi a seconda del tempo 
disponibile per lo studio:
• standard: una attività al trimestre 
che richiede tra le 4/5 ore settimanali 
di studi;
• express: due o più attività al 
trimestre, consentendo di abbreviare 
i tempi per l’acquisizione del 
certificato. —

Vale la pena intraprendere questo 
percorso? La parola a tre studenti:

Tramite il mio percorso all’IBEI il 
Signore mi ha permesso di aggiungere 
alla mia fede la conoscenza. Ringrazio il 
Signore per la formazione ricevuta. Una 
grande benedizione! —
Gildas Ouakatoulou (Ufficiale Esercito della 
Salvezza)
Sono studente della Scuola a Distanza 
da qualche anno. Ringrazio il Signore 
per questa meravigliosa opportunità. 
Anno dopo anno vedo il Signore operare 

in me tramite questi studi e tramite 
l’insegnamento dei docenti. —
Aldo Santarelli
La Scuola a Distanza mi sta 
permettendo di approfondire la mia 
conoscenza biblica e teologica in 
maniera costante, nei modi e nei tempi 
perfettamente compatibili alle mie 
responsabilità di padre e leader dei 
ministeri che svolgo in chiesa. È una 
grande benedizione! — 
Orazio Gentile

 Scuola telematica 
Studiare all’IBEI tramite la Scuola 
Telematica, seppur con qualche periodo di 
stanchezza mentale e di scoraggiamento 
per il non riuscire a tenere spesso ritmi 
altissimi, mi sta dando soddisfazioni 
incredibili. Ho trovato grande 
arricchimento personale. È proprio 
bello questo percorso di studio iniziato 
a settembre e che, corso dopo corso, è una 
sfida che sento di aver già vinto proprio 
per le belle relazioni interpersonali 
(anche) che si sono create con altri studenti 
che seguono on-line come me. Inoltre, 
essere affidata ad una mentore personale 
credo sia stato il dono più bello che Dio, 
tramite l’IBEI, potesse darmi in questi 
ultimi mesi. Insomma... tutto bene! —
Daniela




